
AGENZIA PER IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 

DEL BACINO DI CREMONA E MANTOVA 

Prot. n. 2016/62                                                                                   Mantova, 01 aprile 2016 

Arch. GIOVANNI BALZANELLI 

Sede di Mantova 

Oggetto: Attribuzio e i ari o di Posizio e Orga izzativa de o i ata Gestio e dei 
o tratti di servizio e oordi a e to a i istrativo . 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

RICHIAMATE: 

 la nota prot. n. 2016/3 del 13/01/2016, con la quale era stata richiesta alla 

Provincia di Mantova l’asseg azio e di pe so ale all’Age zia, nella persona 

dell’arch. Giovanni Balzanelli, titolare della Posizione Organizzativa denominata 

“e vizio T aspo to Pu li o e P ivato, I te odalità e Navigazio e  della P ovi ia 
stessa e quindi persona con peculiari competenze ed esperienza tecnico-

amministrative nelle materie inerenti alla gestione dei servizi TPL e dei contratti di 

servizio nel territorio mantovano; 

 la determinazione 30/03/2016 n. 243 con la quale il Dirigente e il Responsabile del 

competente se vizio della P ovi ia di Ma tova ha o p o eduto all’asseg azio e 
i  o a do, p esso l’Age zia pe  il t aspo to pu li o lo ale del a i o di C e o a 
e Mantova, del dipendente arch. Giovanni Balzanelli a decorrere dal 1° aprile 2016; 

RICORDATO CHE: 

 ai se si dell’a t. , .  della L.R. . / , l’Age zia  u  E te pu li o o  
economico dotato di personalità giuridica e di autonomia organizzativa e contabile, 

costituito per l'esercizio in forma obbligatoriamente associata delle funzioni degli 

enti locali in materia di trasporto pubblico locale nel bacino interprovinciale di 

Cremona e Mantova; 

 ai sensi del c. 3 della stessa o a l’Age zia essa deve essere costituita con risorse 

umane, strumentali, finanziarie e patrimoniali messe a disposizione dagli enti 

partecipanti e con oneri a carico del sistema; 

VISTA la deliberazione 02/03/2016 n. 4 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha 

app ovato la dotazio e o ga i a e l’o ga ig a a dell’Age zia, il uale p evede 
specificamente l’att i uzio e della Posizione Organizzativa al Funzionario tecnico D3 

assegnato alla sede di Mantova; 



RILEVATO che la medesima deliberazione demanda al Direttore la definizione dei 

a i hi di lavo o, delle o pete ze e espo sa ilità dei si goli addetti ai se si dell’a t. 
13, c. 5 dello Statuto; 

ATTESO che, nelle more dell’adozio e di uno specifico regolamento sull’o di a e to 
degli uffi i e se vizi dell’Age zia, al pe so ale i  o a do si appli a i  via t a sito ia la 
disciplina regolamentare e comportamentale in vigore nell’E te di provenienza; 

VISTI i criteri generali per la gestione delle Posizioni Organizzative (valutazione e 

graduazione delle stesse, conferimento dei relativi incarichi, valutazione dei risultati) , 

approvati dalla Giunta Provincia di Mantova con deliberazione n. 73/2002; 

RITENUTO di dove  p ovvede e all’att i uzio e, all’a h. Giova i Balza elli, 
dell’i a i o di Posizione Organizzativa al fine di garantire la piena funzionalità 

dell’Age zia a he i  asse za del Direttore stesso ed i relazione alle limitate risorse 

umane disponibili per assolvere i rilevanti impegni statutari; 

CONSIDERATO he l’attivazio e, da pa te del Di etto e, della Posizione Organizzativa 

p evista dall’o di a e to dell’Age zia assu e i ediato ilievo pe  la o eta 
attuazione del PEG, con specifico riferimento alla realizzazione dei programmi di 

attività ed al o segui e to degli o iettivi defi iti dall’Asse lea e dal Co siglio di 

Amministrazione; 

INCARICA 

L’arch. Giovanni Balzanelli, nato a Mantova il 26/02/1964, dipendente della Provincia 

di Ma tova i  o a do p esso l’Age zia e i uad ato i  atego ia D , sulla Posizio e 
O ga izzativa de o i ata Gestio e dei o t atti di se vizio e oo di a e to 
a i ist ativo . 

Contenuti della Posizione Organizzativa - Attività e obiettivi 

Le principali attività o fe ite so o app ese tate ell’allegato p ospetto, pa te 
integrante del presente atto, fermo restando il principio di completezza delle 

attribuzioni, in base al quale le attività non sono individuate con riferimento a singole 

pratiche o questioni, bensì con riferimento al complesso dei procedimenti afferenti a 

ciascuna funzione, astrattamente considerati, con conseguente attribuzione di ampia 

autonomia gestionale. 

Il Direttore può trattenere a sé o richiamare specifiche pratiche e/o attività, in ragione 

di specifico ed elevato rilievo, anche strategico, degli interessi coinvolti. 

Nel uad o delle li ee fu zio ali e delle attività asseg ate, spetta all’i a i ato di 
Posizione O ga izzativa l’assu zio e di etta della espo sa ilità di o seguire i relativi 

isultati di gestio e, o  att i uzio e di apa ità app ese tativa dell’E te a he ve so 
l’este o, ove e essa ia. E’ di o pete za dell’i a i ato di Posizione Organizzativa la 

gestione di tutte le fasi del procedimento amministrativo, fatta salva l’adozio e del 
provvedimento finale che è di competenza esclusiva del Direttore. 



L’i a i ato di Posizione Organizzativa è tenuto ad informare tempestivamente il 

Direttore di ogni questione di particolare rilievo, sopravvenuta in corso di gestione, che 

possa determinare, per gli interessi coinvolti o per la delicatezza del relativo oggetto, 

ileva ti effetti sull’e ogazio e dei se vizi, sulle elazio i este e e sull’i agi e 
dell’E te, sugli e uili i fi a zia i e gestio ali, o h , i  ge e ale, sull’ope atività 
dell’appa ato a i ist ativo. 

I  tal aso, il Di etto e fo ule à, all’i a i ato stesso, spe ifi he di ettive gestio ali, 
salva la facoltà di conservare motivatamente a sé la competenza, ove ricorrano i 

necessari presupposti. 

Gestione del personale 

Alla Posizione Organizzativa compete la gestione amministrativa (autorizzazione a 

ferie, permessi, lavoro straordinario, recuperi, riposi compensativi, etc.) del personale 

assegnato e di uello dell’intera Agenzia in caso di assenza del Direttore. 

Ai sensi del D.Lgs.n. 81/2008, l'incaricato di Posizione Organizzativa sovrintende alla 

attività lavo ativa del pe so ale asseg ato e ga a tis e l’attuazio e delle di ettive 
ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando 

un funzionale potere di iniziativa. 

In caso di violazioni del codice disciplinare da parte di dipendenti assegnati alla 

Posizio e O ga izzativa, ell’a ito delle attività di uest’ulti a, al elativo i a i ato 
d’a ea o ga izzativa o pete l’o e e d’i fo azio e i ediata al Di etto e, pe  
l’attivazio e da pa te di uest’ulti o del p o edi e to dis ipli a e i  o fo ità a 
quanto previsto dagli artt. 55-bis e ss. del D.lgs.n. 165/2001 e dalle disposizioni 

contrattuali. 

Prerogative della dirigenza 

Restano, comunque, nella competenza del Direttore le seguenti funzioni: 

a) proposta e conferimento di incarichi esterni, ivi compresi collaborazione, 

o sule ze, et ., odalità d’i dividuazio e degli espe ti, o duzio e e gestio e del 
rapporto collaborativo e/o consulenziale; 

) attivazio e di eve tuali o te ziosi e gestio e degli stessi; l’i a i ato di Posizione 

Orga izzativa  o u ue te uto a seg ala e l’i so ge e delle possi ili liti e i asi i  ui 
sia l’A i ist azio e ad ave e i te esse ad agi e, per le materia affidategli; il Direttore 

può, in ogni caso, assegnare alla Posizione Organizzativa la cura delle singole questioni 

insorte; 

c) presidenza delle commissioni di gara e di o o so; l’i a i ato di Posizione 

Organizzativa, di norma, è nominato membro delle commissioni riguardanti 

p o edi e ti d’i te esse pe  la Posizio e O ganizzativa di preposizione; 

d) formulazione di proposte deliberative, pareri o di altri provvedimenti che il Direttore 

ritenga opportuni o necessari in relazione ai compiti p op i dell’uffi io i ope to, anche 

ai fini delle elaborazioni di programmi, piani, progetti, direttive, atti di indirizzo, schemi 



normativi e altri atti di competenza dell’Age zia nonché la loro presentazione ai 

competenti organi di governo e pareri agli organi istituzionali; 

e) l’adozio e, la evo a e l’a ulla e to di auto izzazio i, li e ze, o essio i o 
analoghi provvedimenti conclusivi di procedimenti che non risultino in via eccezionale 

espressamente delegati nel presente provvedimento o riservati dalla legge ad altri 

organi; 

f) ulteriori attribuzioni agli stessi conferite dalla legge, da regolamenti e dal sistema 

negoziale disciplinante il rapporto di lavoro dirigenziale; 

Alla Posizione Organizzativa vengono stabilmente attribuite le funzioni vicarie di 

Direttore, in caso di temporanea assenza o momentaneo impedimento dello stesso. In 

tal caso la Posizione O ga izzativa sa à te uta, pe  tutta la du ata dell’asse za o 
dell’i pedi e to, all’assolvi e to delle sole fu zio i e essa ie a ga a ti e la 
continuità operativa della struttura. 

Il Direttore, per comprovate e specifiche ragioni di servizio, potrà comunque delegare 

alcune particolari competenze o attività alla Posizione Organizzativa nel rispetto delle 

disposizioni di legge e delle vigenti declaratorie contrattuali di categoria. 

Retribuzione di posizione e di risultato 

La Posizione O ga izzativa istituita o  il p ese te p ovvedi e to d’i a i o, o  
riferimento alle linee di attività, agli oggetti e alle materie conferite, viene remunerata 

con una et i uzio e di posizio e di € 2.911,42. 

La retribuzione di risultato sarà parametrata, tramite il sistema della performance da 

adottare con successivo atto, al 25% della retribuzione di posizione. 

Decorrenza e durata 

Il presente incarico ha decorrenza dal 01/04/2016 e resta efficace fino al permanere 

del comando da parte della Provincia di Mantova, fatti salvi i casi di revoca anticipata 

sotto riportati. 

Inquadramento 

Il dipe de te i a i ato sulla Posizio e O ga izzativa svolge, el pe iodo dell’i a ico, 

le funzioni e le mansioni necessarie per assicurare la gestione delle attività assegnate e 

il conseguimento dei relativi risultati, a prescindere dal profilo professionale di 

provenienza di cui resta titolare. 

Al te i e dell’i a i o, il dipe de te viene restituito alle mansioni proprie del profilo 

di appartenenza.  

Revoca 

Il p ese te i a i o, ai se si e se o do le p o edu e di ui all’a t. 9 del CCNL del 
31/3/1999, può essere anticipatamente revocato dal Direttore, in caso di 





PO“IZIONE ORGANIZZATIVA Gestio e o tratti di servizio e oordi a e to a i istrativo  

COMPETENZE PROCEDIMENTI ATTI DA ADOTTARE CAPITOLI PEG 

Esercizio delle funzioni di cui alla L.R. 

n. 6/2012 in materia di trasporto 

pu li o lo ale i  apo all’Age zia e 
non espressamente assegnati al 

Direttore ai se si dell’art. 13 o a 

5 dello “tatuto dell’Age zia 

- modifica programmi di esercizio dei servizi di 

trasporto pubblico locale; 

- adeguamento delle tariffe dei servizi di 

trasporto pubblico locale; 

- parere sulla istituzione di servizi di trasporto 

pubblico locale di competenza di altri enti; 

- nulla osta ai fini della sicurezza di percorsi e 

fermate dei servizi di trasporto pubblico 

locale; 

- nulla osta alla immatricolazione/alienazione 

di autobus di linea; 

- autorizzazione al trasporto di passeggeri in 

piedi su autobus di linea; 

- autorizzazione alla distrazione di autobus dal 

servizio di linea al servizio di noleggio con 

conducente e viceversa; 

- autorizzazione al subaffidamento di servizi di 

trasporto pubblico locale; 

- piano trasporti di bacino e indagini di 

soddisfazione della clientela, 

- piani di investimento in autobus, 

infrastrutture, tecnologie; 

- reportistica agli Enti aderenti o sovraordinati, 

secondo le disposizioni vigenti. 

Le determinazioni relative ai 

capitoli di spesa direttamente 

assegnati. 

Tutti gli atti istruttori, a partire 

dall’avvio del p o edi e to fi o 
alla proposta finale di 

deliberazione o di determina da 

sottoporre al Direttore per 

l’adozio e degli atti fi ali 
riguardo ai procedimenti indicati 

nella presente scheda e/o 

competenza. 

Il responsabile di p.o. potrà, a sua 

volta, assegnare atti da adottare 

a personale con responsabilità e 

professionalità adeguate. 

Tutti i capitoli del 

PEG 2016 

Coordi a e to dell’attività 
a i istrativa dell’E te 

Sostituzione del Direttore in caso di assenza o 

impedimento nelle sue funzioni per la gestione 

dell’o dinaria amministrazione (coordinamento 

del personale firma degli atti, mandati e 

reversali, assistenza in qualità di segretario del 

Consiglio di Amminist azio e e dell’Asse lea 
ecc.). 

  

 


